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Dati di partenza

La produzione e l’uso dell’energia 
rappresentano oltre il 75 % delle emissioni di 

gas a effetto serra dell’UE 

Il 40 % dei nostri consumi energetici riguarda gli edifici 

L’industria europea utilizza 
solo il 12 % di materiali riciclati 

trasporti rappresentano il 
25 % delle nostre emissioni 

ENERGIA

EDIFICI

INDUSTRIA

MOBILITÀ



Obiettivi

Rendere l’UE a impatto climatico zero,
ossia climaticamente neutrale, 

nel 2050

Impegno politico

Da tradurre in

atti legislativi giuridicamente vincolanti



Percezioni
Il 93 % degli europei considera i cambiamenti climatici un problema grave 

Il 79 % lo considera un problema molto grave (un aumento del 5% rispetto alla precedente 
analisi datata 2017). 

Il 93% dei partecipanti all’indagine ha intrapreso almeno un'azione specifica per contrastare i 
cambiamenti climatici, in particolare riducendo e riciclando i rifiuti (75%) e limitando l'utilizzo 

degli articoli "usa e getta" per quanto possibile (62%).

FONTE: Eurobarometro, EC - 2019
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/support/docs/report_2019_en.pdf

I due terzi degli intervistati in quasi tutti i paesi ritiene che il climate change sia un 
problema molto serio e in 25 paesi questa convinzione è aumentata rispetto al 2017.

Il 60% degli intervistati pensa che il cambiamento climatico sia uno dei problemi più gravi che il 
mondo deve affrontare. Si tratta di un aumento di 17 punti dal 2017 e il cambiamento climatico 

ha superato il terrorismo internazionale (54%) come secondo problema più grave dopo la 
povertà, la fame e la mancanza di acqua potabile (71%).



FONTE: Eurobarometro, EC - 2019
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/support/docs/report_2019_en.pdf

Il 79 % ritiene che l’azione sui cambiamenti climatici creerà innovazione 

Un'ampia maggioranza concorda sul fatto che la riduzione delle importazioni di combustibili 
fossili dall'esterno dell'UE possa aumentare la sicurezza energetica e apportare benefici all'UE 

dal punto di vista economico (72%).

Più di otto intervistati su dieci concordano sul fatto che promuovere la competenza 
dell'UE in fatto di tecnologie pulite presso i paesi al di fuori dell'UE possa andare a 

vantaggio dell'UE dal punto di vista economico (81%), mentre il 79% ritiene che 
intervenire sui cambiamenti climatici renderà le imprese dell’UE più innovative e 

competitive.

Gli intervistati sono propensi ad affermare che la responsabilità nell’affrontare i cambiamenti 
climatici spetti personalmente ai cittadini (+14 punti percentuali).

Percezioni (segue)

Più di otto su dieci concordano sul fatto che dovrebbe essere concesso un maggiore sostegno 
finanziario pubblico alla transizione verso le energie pulite, anche a fronte di una riduzione dei 

sussidi ai combustibili fossili (84%, +5 punti percentuali).

Più di otto su dieci concordano sul fatto che la promozione delle competenze dell'UE nelle 
tecnologie pulite nei paesi al di fuori dell'UE può portare vantaggi economici all'UE (81%, +4 

pagg.).



Un'ampia maggioranza (70%) concorda sul fatto che la strategia di adattamento al climate 
change possa avere esiti positivi per i cittadini dell'UE.

 La maggior parte degli intervistati ritiene che sia importante che il proprio governo nazionale 
stabilisca obiettivi ambiziosi per aumentare la quantità di energia rinnovabile utilizzata (92%, +3 

punti percentuali) e fornire supporto per migliorare l'efficienza energetica (89%, +1 punto 
percentuale) entro il 2030 .
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Azioni individuali



Comportamento dei cittadini europei a livello nazionale
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IL GREEN DEAL EUROPEO
CHE COSA È 

Si tratta di una nuova strategia di crescita volta a trasformare l'UE 

in una società dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e 

competitiva.

Un sistema socio-economico che nel 2050 non dovrà più generare emissioni nette di 
gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall'uso delle risorse. 

La strategia delineata dall’European Green Deal prevede una 


tabella di marcia composta da azioni volte a promuovere l'uso efficiente 
delle risorse passando a un'economia pulita e circolare a ripristinare la biodiversità e ridurre 

l'inquinamento.


Si realizzerà attraverso atti europei non vincolanti, atti europei vincolanti e 

strumenti di finanziamento. 

È la risposta dell'Unione europea ai problemi legati al clima e all’ambiente.





IL GREEN DEAL EUROPEO: cronologia essenziale

11 dicembre 2019: EGD viene presentato pubblicamente = data della 
Comunicazione 640/2019

14 gennaio 2020: Presentazione Piano di investimenti EGD = data della 
Comunicazione 21/2020


Presentazione Meccanismo di transizione

4 marzo 2020: Proposta legge europea sul clima

Proposta patto europeo per il clima



1

2
3

…segue COM. 640/2019



1 TRASFORMARE L'ECONOMIA DELL'UE PER UN FUTURO SOSTENIBILE 

Rendere più ambiziosi gli obiettivi dell'UE in materia di clima per il 2030 e il 2050 
Garantire l'approvvigionamento di energia pulita, economica e sicura 
Mobilitare l'industria per un'economia pulita e circolare 
Costruire e ristrutturare in modo efficiente sotto il profilo energetico e delle risorse 
Accelerare la transizione verso una mobilità sostenibile e intelligente 
Un sistema alimentare giusto, sano e rispettoso dell'ambiente 
Preservare e ripristinare gli ecosistemi e la biodiversità 
Obiettivo "inquinamento zero" per un ambiente privo di sostanze tossiche 

Perseguire i finanziamenti e gli investimenti verdi e garantire una transizione giusta

"Inverdire" i bilanci nazionali e inviare i giusti segnali di prezzo 

Stimolare la ricerca e l'innovazione  

Il ruolo di istruzione e formazione

Un impegno a favore dell'ambiente: "non nuocere" 


Politiche trasformative

Politiche sostenibili

…segue COM. 640/2019



2 L’UE COME LEADER MONDIALE

3 UN PATTO EUROPEO PER IL CLIMA 

diplomazia del Green Deal 

esempio, modello europeo 

Politica commerciale e condizionalità 

Entro il 2020 la Commissione varerà un patto europeo per il clima per coinvolgere la cittadinanza 
nell'azione per il clima. 

IMPORTANTE: ALLEGATO ALLA COM. 640 2019: il piano d’azione

…segue COM. 640/2019

+

LETTURA



European Green Deal Investment Plan
Comunicazione 21/2020

Il piano di investimenti contribuisce al conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e alla transizione verso un’economia climaticamente neutra, in coerenza con 

l'impegno espresso nella comunicazione sul Green Deal europeo.  
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile, in altri termini, diventano il fulcro, il parametro di 
riferimento, della definizione delle politiche e degli interventi dell’Unione. Anche degli 

interventi di natura finanziaria, oltre che di policy. 





… segue European Green Deal Investment Plan
Comunicazione 21/2020

GLI INVESTIMENTI

Per conseguire gli obiettivi in materia di clima ed energia attualmente previsti per il 
2030, saranno necessari investimenti supplementari per 260 miliardi di Euro l’anno 

Settori prioritari verso i quali saranno indirizzati questi finanziamenti: 

 Energia 

Edilizia


Trasporti (veicoli)

Agricoltura


Digitale 

L’Ue mobiliterà, nel prossimo decennio, almeno 1.000 miliardi di EUR di investimenti 
sostenibili. Tale livello di finanziamenti da destinare alla transizione verde verrà raggiunto 

attingendo dalle voci di spesa del bilancio a lungo termine dell'UE - un quarto del quale 
sarà utilizzato per conseguire obiettivi legati al clima - tra cui, secondo le stime, 39 miliardi 
di EUR di spesa per il settore ambientale. Inoltre, il piano prevede di attirare ulteriori fondi 
privati mediante l'effetto leva esercitato dalla garanzia di bilancio dell'UE nel quadro 

del programma InvestEU. 







Prima legge sul clima: la proposta

 Obiettivo: garantire un'Unione 
europea a impatto climatico zero 

entro il 2050

COM 80/2020

Revisione della legislazione e delle politiche dell'Unione per valutarne la 
coerenza rispetto all'obiettivo della neutralità climatica e alla traiettoria stabilita.

 Ma anche:

LETTURA



PATTO EUROPEO PER IL CLIMA

Strumento per il coinvolgimento 
dei cittadini e delle comunità in 

questo percorso verso la 
neutralità climatica

The Commission will launch a European Climate Pact to give everyone a voice and space to design new 
climate actions, share information, launch grassroots activities and showcase solutions that others can 

follow.

The European Climate Pact aims to inform, inspire and foster cooperation between people and 
organisations ranging from national, regional and local authorities to businesses, unions, civil society 
organisations, educational institutions, research and innovation organisations, consumer groups and 

individuals.

Engagement

Participation 

https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/pact_en 



…segue
PATTO EUROPEO PER IL CLIMA

Azioni
1

2

DIBATTITO
Through communication activities and events, and by using multiple channels and tools, the Pact will raise awareness and 
build understanding of climate change based on reliable scientific evidence, inspire people and organisations to become 
involved and encourage sustainable behaviours.

STIMOLO ALL’AZIONE

In selected areas, the Commission could provide targeted support.  
At the start, these areas could cover:
buildings, by stimulating advisory services, facilitating smart financing and assisting local authorities for energy efficient 
housing;
mobility, by supporting cities and towns with knowledge, raising awareness, and possibly targeted financial support for 
sustainable urban mobility plans; 
tree-planting, nature regeneration and greening of urban areas.

3 SCAMBIO E SINERGIE

Direct citizen consultations could be organised using formats such as citizen dialogues, citizen assemblies, and more. As 
appropriate, these platforms will link to existing initiatives, such as the Covenant of Mayors for Climate and Energy or 
CITIZENV dialogues with young people across Europe.

The Pact will encourage people and organisations to commit to 
concrete actions, designed to reduce their greenhouse gas 
emissions and/or adapt to the inevitable impacts of climate 
change.

The Commission will promote and support relevant initiatives with knowledge/capacity-building, to boost their impact and inspire 
further action across Europe and globally.

The Pact will provide opportunities for communication, learning 
and networking, online and offline. It will help to bring together 
people and organisations to share ideas and experience, and to 
work together.



Open public consultation
The Commission wants to hear your ideas for action under the European Climate Pact and your views on how to make the 
Pact as effective, inclusive and ambitious as possible.
All submissions to the consultation will be used to shape the final design of the Pact, which will be launched ahead of the UN 
climate conference in Glasgow (COP26) in November 2020.
The online public consultation is open until 27 May 2020.

https://ec.europa.eu/info/law/better-
regulation/have-your-say/initiatives/12219-
European-Climate-Pact/public-consultation 



  


